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PREMESSA: LA VALUTAZIONE STRATEGICA 

 

1.1 Premessa: il processo di Valutazione Ambientale dei piani e programmi urbanistici 

 
A seguito di una lunga fase normativa che ha visto lôUnione Europea e gli Stati membri impegnati 
nella applicazione di procedure, metodologie e tecniche per valutare dal punto di vista ambientale 
di progetti, programmi e piani è stata emanata la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001. 
La direttiva, concernente ñla valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 
sullôambienteò, è il principale riferimento normativo per la l'applicazione della procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica ed evidenzia la necessità di incorporare il processo di 
valutazione ambientale in piani e programmi urbanistici, territoriali e di settore. Ha introdotto 
lôobbligo della valutazione preventiva con lôintento di garantire che le azioni di trasformazione 
territoriale che si intendono realizzare siano correlate al raggiungimento di un livello accettabile di 
sostenibilità e di prevedere che le problematiche ambientali siano considerate sin dalle prime fasi 
di discussione ed elaborazione degli strumenti urbanistici. 
 
La Regione Veneto ha dato attuazione a questa Direttiva con la Legge Urbanistica Regionale del 
Veneto 23 aprile 2004 n. 11, ñNorme per il governo del territorioò, che introduce, nellôambito dei 
procedimenti di formazione degli strumenti di pianificazione territoriale, la Valutazione Ambientale 
Strategica. Ai sensi dellôart. 4 della L.R. n. 11/2004, per  quanto concerne il livello di pianificazione 
comunale, è sottoposto a VAS il Piano di Assetto del Territorio comunale e intercomunale (PAT e 
PATI), al fine di promuovere uno sviluppo sostenibile e durevole ed assicurare un elevato livello di 
protezione dellôambiente. La VAS ha lo scopo di valutare gli effetti derivanti dallôattuazione del 
PAT, di evidenziare la congruità delle scelte dello strumento rispetto agli obiettivi di sostenibilità 
dello stesso, alle possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione individuando, altresì, le 
alternative assunte nella elaborazione del piano, gli impatti potenziali, le misure di mitigazione e/o 
di compensazione da inserire nel piano. 
Nel quadro di riferimento regionale va richiamata la Deliberazione della Giunte Regionale  del 1 
ottobre 2004, n. 2988 avente ad oggetto ñDirettiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sullôambiente. Primi indirizzi operativi per 
la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi della Regione del Venetoò, 
intervenuta in attesa del recepimento della VAS da parte dello Stato Italiano. 
Inoltre, la Regione Veneto ha adottato con Deliberazione di Giunta Regionale n. CR 16 del 
11.02.2005, in corso di esame da parte della competente commissione regionale, ma a non ancora 
approvato, lôatto di indirizzo ai sensi dellôart. 41), comma 1, lett. A) della Legge Regionale 23 aprile 
2004, n. 11, per: ñle verifiche di sostenibilità e di  compatibilità necessarie per la redazione degli 
strumenti territoriali ed urbanistici con particolare riferimento alla Direttiva Comunitaria n. 
2001/42/CE in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)ò. Il richiamo alla Direttiva 
europea ¯ esplicito e costituisce esclusivo riferimento per la redazione dellôAtto di indirizzo. 
Il 24 ottobre 2006 è stata adottata la delibera della Giunta Regionale n. 3262, relativa allôiter di 
redazione della VAS, ñAttuazione Direttiva 2001/42/CE della Comunità Europea. Guida 
metodologica per la Valutazione Ambientale Strategica. Procedure e modalità operative. Revoca 
Dgr n.2961 del 26 settembre 2006 e riadozioneò (BUR n. 101 del 21/11/2006).  
 
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) rappresenta quindi un processo che ha la funzione di 
valutare gli effetti  ambientali derivanti dalle scelte di Piano in fase di previsione, esecuzione e 
monitoraggio ad attività e programmi conclusi. Lo sviluppo di una metodologia di valutazione della 
sostenibilità ambientale delle azioni e del quadro complessivo del piano rappresenta così uno 
strumento fondamentale di supporto alla decisione: permette di considerare le possibili ricadute 
ambientali e socioeconomiche durante l'elaborazione dello strumento e prima dell'adozione del piano 
stesso. 
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1.2 La Valutazione Ambientale Strategica del PAT di Eraclea 

Nel processo di realizzazione del Piano di Assetto del Territorio di Eraclea, la Valutazione 
Ambientale Strategica è intesa come un procedimento integrato e continuo e viene realizzata 
simultaneamente all'iter pianificatorio; inizia con l'elaborazione della bozza di piano e rappresenta 
un processo a supporto della pianificazione, non uno strumento di verifica a posteriori. 
Tra gli obiettivi emerge infatti quello di assicurare una effettiva considerazione degli effetti delle 
scelte di programmazione e di pianificazione, prima che queste vengano tradotte in interventi e 
trasformazioni concrete.  
Lo schema semplificato del percorso di valutazione è illustrato nel diagramma seguente, assieme alle 

principali fasi del PAT, essendo due processi strettamente legati. 

 

 
 

1.3 Costruzione del Rapporto sullo stato dellôAmbiente 

Lo strumento della VAS, denominato ñRapporto Ambientaleò rappresenta lôattività di valutazione che si 
svilupperà nel corso della realizzazione del Piano di Assetto del Territorio e si compone di differenti 
parti, primo tra tutti il ñRapporto sullo stato dellôambienteò. 
La ricostruzione del contesto territoriale interessato dal PAT avviene grazie alla raccolta delle 
informazioni disponibili che permettono di delineare un quadro dello stato dellôambiente e delle risorse 
naturali e, dove possibile, delle tendenze evolutive dei sistemi naturali e antropici. Per questa fase i 
principali riferimenti sono le indagini realizzate dallôARPAV;  i dati forniti dal Comune di Eraclea; indagini 
integrative, ecc. La descrizione ¯ articolata per ñsettori di riferimentoò secondo la classificazione delle 
matrici definite dallôatto di indirizzo regionale per la realizzazione del quadro conoscitivo. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

2.1 Il comune di Eraclea 

Il comune di Eraclea si sviluppa lungo la linea costiera dellôalto Adriatico ed è il secondo comune 
del Vento Orientale per estensione dopo Caorle.  
Confina con Jesolo, Caorle, San Stino di Livenza, Torre di Mosto e San Donà di Piave. 

 

Il sistema residenziale 

Eraclea rientra tra i centri urbani di prima fascia del Vento Orientale (Jesolo, Eraclea, San Michele 
al Tagliamento, Caorle), affacciati sul mare e collegati tra loro da una viabilità sovracomunale. Gli 
insediamenti residenziali principali sono localizzati lungo la viabilità originale di penetrazione, 
appoggiata agli argini dei fiumi (ortogonali rispetto la costa). In prossimità delle foci dei fiumi sono 
localizzate le aree naturalistiche di maggior pregio, nel rimanente della costa le attrezzature 
turistiche di maggior densità. I principali servizi territoriali (scolastici, commerciali, sanitari, ecc) 
sono localizzati nei centri urbani di seconda fascia, San Donà di Piave e Portogruaro. 

 
Il comune di Eraclea è formato 
dal capoluogo e da sette 
frazioni: Brian, Caô Turcata, 
Eraclea mare, Ponte Crepaldo, 
Stretti, Torre di fine, Valcasoni. 
 
Eraclea. Localizzato lungo il 
Piave, a ridosso della strada 
statale, confina con il Comune 
di Jesolo. Vi sono concentrati i 
principali servizi del comune. 
 
Brian. Località divisa tra il 
comune di Eraclea e di Caorle è 
la frazione più antica del paese, 
delimitata dal canale Revedoli, il 
Lagon, la Livenza Motta e il 
canale Brian. 

 
Caô Turcata. il nome deriva dal primo proprietario dei terreni asciutti a sud e a ovest della località. 

La frazione residenziale si sviluppo dopo il 1920, quando il Consorzio di Bonifica Ongaro 
Superiore complet¸ la bonifica dellôarea; il centro di Caô Turcata si trova vicino allôantica 
Cittànova (che secondo gli storici era lôantica Eraclea). 

 
Eraclea mare. In epoca romana sfociava il Livenza. Terra di palude, direttamente interessata dalla 

grande guerra, fu interamente bonificata e nella seconda metà del 1900 Marco Aurelio Pasti 
costruì i primi villaggi turistici e la Pineta. 

 
Ponte Crepaldo. Eô la frazione più recente e popolosa, formata verso il 1800 quando vennero 

costruiti i nuovi canali di bonifica per prosciugare le paludi 
 
Stretti. Il nome deriva da un antico canale, ora scomparso, che collegava il canale San Bernardino 

con il canale Tortolo. Stretti iniziò a popolarsi nel 1800 con le prime opere di bonifica e solo 
negli ultimi anni si sono sviluppati gli insediamenti industriali e i servizi 

 
Torre di fine. Sorta nel 1925, con lôultimazione della grande idrovora del Consorzio di Bonifica 

Ongaro Inferiore, ¯ situata allôincrocio tra il canale Ongaro con il canale Revedoli. Alla fine del 
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1800 funzionava una pompa di navigazione che collegava il Revedoli con i canali di 
navigazione Ongaro e Crepaldo, in seguito fu interrata. Ora esistono due darsene per la 
navigazione da diporto. 

 
Valcasoni. Nota fino a qualche tempo fa come ñSette casoniò ad indicare la presenza dei casoni, 

abitata fin dal MedioEvo, venne bonificata a partire dagli inizi del 1900; anticamente era 
ricoperta di acqua salata. 

 

Il sistema ambientale  

Una lettura a livello macroterritoriale del territorio di Eraclea porta allôidentificazione di differenti 
sistemi ambientali, tra loro interconnessi, ma che presentano peculiarità e caratteristiche proprie e 
specifiche.  
 
Il sistema delle acque e la zona litoranea 
Il sistema delle acque è composto dalla zona litoranea (costa); dal reticolo interno (canali artificiali 
e corsi dôacqua regimati ai fini della bonifica, corsi dôacqua naturali); da ambienti di particolare 
interesse quali paludi e ambienti lagunari (Laguna del Morto). 

La zona litoranea. Le caratteristiche del Comune di Eraclea sono influenzate dalla 
localizzazione del comune nel Golfo di Venezia: si tratta di una costa di natura bassa e 
sabbiosa, interrotta soltanto dalle bocche di porto degli apparati lagunari e dalle foci dei 
numerosi fiumi che si immettono nel mare adriatico. La costa è caratterizzata da una lieve 
pendenza e da una fascia di sedimento sabbioso, di ampiezza variabile di origine fluvio-
marina. Lo stato attuale del litorale di Eraclea Mare è il risultato di una serie di interventi che ne 
hanno influenzato la morfologia. Opere di difesa costiera inadeguate aveva infatti portato alla 
fossilizzazione del sistema spiaggia-duna con un conseguente degrado del litorale. Nel 1999 
sono stati ricostruiti i pennelli rocciosi. La ricarica della spiaggia e il soffocamento delle opere di 
difesa rigide hanno prodotto un considerevole aumento della superficie fruibile e un 
miglioramento in termini di qualit¨ paesaggistica dellôarea. 
Ruolo molto importante è quello delle pinete, importanti per le loro caratteristiche biologiche e 
per la presenza di particolari incroci di vegetazione, ma di rilevante interesse anche per la 
funzione paesaggistica e come luoghi di attrazione turistica (come alternativa alla ñspiaggia 
comuneò). 

Il reticolo fluviale. La rete idrografica del comune di Eraclea rientra in due Bacini differenti: la 
maggior parte appartiene al Bacino del Fiume Piave, mentre la zona ad est a confine con il 
territorio di Carole rientra nel Bacino del Livenza. Lôautorit¨ competente per lôintero territorio 
comunale è lôAutorit¨ di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-
Bacchiglione.  
Principale corso dôacqua che interessa il territorio di Eraclea ¯ il Piave che corre lungo il 
confine comunale dividendolo dal comune di Jesolo. Il Piave è arginato e pensile rispetto al 
piano per tutto il tratto che interessa Eraclea, fino alla foce. La profondità media del tratto è di 
circa 5 metri e la morfologia del fondo piuttosto accidentata con frequenti e repentini 
abbassamento del fondale. Presso la foce, dallôargine sinistro, si apre la litoranea veneta che 
collega al fiume Livenza. Il canale Revedoli che corre parallelo alla costa ne  rappresenta il 
primo tratto. 
La problematica principale è la conservazione dellôalveo (il mantenimento dello stato di 
equilibrio tra apporto dei sedimenti e capacit¨ di trasporto dei medesimi) in quanto cô¯ la 
tendenza allôinterrimento dellôalveo nel tratto finale verso la foce. 

Laguna del Morto è una piccola laguna costiera formatasi per l'accumulo di limo e sabbia 
portati dalla corrente marina e dai sedimenti del fiume Piave. Fino allôottobre del 1935 la 
Laguna del Morto non era altro che l'ultimo tratto del fiume Piave e la sua foce. Nel 1935, al 
culmine di una particolare piena, il Piave ruppe l'argine destro proprio nel punto in curvava 
verso Nord Est e si butto immediatamente in mare abbandonando il vecchio alveo (il Piave 
correva perpendicolare alla linea di costa fino a poche centinaia di metri dal mare fino a 
Cortellazzo) ed occludendo con il riporto di sabbia e fanghi il collegamento fra questo e il fiume 
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medesimo. La Laguna del Morto ha una superficie approssimativa di 125 ettari e, con le 
circostanti sponde argilloso sabbiose (dune costiere, dossi e pineta marittima), è popolata da 
una fauna ed una flora peculiari delle zone umide rivierasche che fanno di questo luogo un 
ambiente di elevata importanza naturalistica.  
Il lato nord ovest della laguna del morto ricade per intero nel comune di Eraclea ed è ricoperto 
da una pineta ancora priva di insediamenti turistici e incontaminata. Lôaltro lato della laguna 
ricade invece nel comune di Jesolo.  
La Laguna del Morto, unitamente alla pineta marittima di Eraclea Mare, sono state definite 
"Sito di Interesse Comunitario". A maggio del 2007 la spiaggia di Eraclea Mare e della Laguna 
del Mort ha ricevuto dalla Foundation for Environmental Education (FEE) il riconoscimento 
della "Bandiera Blu" per la qualità del mare antistante; ciò in quanto soddisfa criteri di qualità 
relativi a parametri delle acque di balneazione, al servizio offerto e alla pulizia delle spiagge. 
Lo stesso anno, la Goletta Verde di Legambiente (imbarcazione con cui lôassociazione 
ambientalista effettua il monitoraggio sullo stato dei mari e delle coste italiane) ha certificato la 
qualità della balneazione nell'arenile di Eraclea Mare e della Laguna del Morto. Ed Eraclea ha 
ricevuto la classificazione "3 VELE". 
Per quanto riguarda la qualità delle acque superficiali e delle acque interne si rimanda ai dati 
forniti dallôARPAV e riportati successivamente nella presente relazione. 
 

 
 

Il sistema delle terre emerse 
Il complesso delle terre emerse è formato, oltre che dalle vaste aree agricole, dagli apparati di 
dune sabbiose litoranee, dalle pinete litoranee, dai complessi di verde ornamentale storico e da 
filari, siepi e vegetazione riparia che caratterizzano il luogo. 

Le aree agricole. Il territorio emerso è principalmente un territorio con una storia piuttosto 
recente; tra il 1700 e il 1800, infatti, Eraclea ed in particolare le ampie frange costiere erano 
costituite da una distesa di terre sommerse da acque salate e dolci mescolate, da canneti, 
melme e paludi con due soli luoghi scarsamente abitati: Grisolera (poi Eraclea) e 
Cavazzuccherina (poi Jesolo). 
Le terre emerse di Eraclea sono terre sottratte allôacqua con lo scopo di renderle coltivabili in 
modo estensivo, mediante azioni di bonifica idraulica (opere pubbliche e lôimpegno dei 
ñbonificatoriò e ñlavoratoriò che popolavano quelle terre) realizzata nella prima met¨ del ó900. 
Le opere della bonifica sono tuttôoggi visibili: scoline, argini, canali artificiali, idrovore, la 
localizzazione degli edifici agricoli e i filari alberati. Se da un lato lôopera di bonifica ha portato 
numerosi vantaggi sotto il profilo dellôigiene e della crescita dellôoccupazione, la trasformazione 
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di un ambiente tanto complesso ed instabile, ha sollevato problemi di carattere idrico e 
geologico. 
La realtà produttiva di Eraclea è caratterizzata dalla presenza di grandi aziende, conseguenza 
diretta delle imprese di Bonifica. Nellôutilizzazione del suolo agricolo ¯ evidente la netta 
prevalenza dei seminativi; le produzioni più consistenti sono quelle dei cereali mentre la 
limitata produzione di foraggiere è da ritenersi collegata alla relativa scarsa importanza che 
riveste oggi, nella zona, lôallevamento da latte.  
Nelle aree agricole rivestono particolare interesse i ñCasoniò (tanto che una frazione di Eraclea 
prende il nome Valcasoni), ultime testimonianze dellôattività di pesca delle valli. 
Elementi di pregio ambientale e bacini di biodiversità sono le pinete che si estendono su una 
superficie di circa 17 ha alle spalle dellôarenile. Risultato di impianti artificiali della seconda 
metà del 1900, con lo scopo prioritario di proteggere le colture dellôentroterra, costituiscono 
oggi unôimportante funzione protettiva verso lôinterno salvaguardo allo stesso tempo lôarenile da 
unôeccessiva asportazione di sabbia da parte del vento. 
 

Il sistema della mobilità 

Eraclea rientra nel sistema relazione del territorio della Venezia Orientale strutturato sulla base 
uno schema: asse di relazione sovralocale est-ovest costituito dallôAutostrada, la SS 14 e la linea 
ferroviaria Venezia-Trieste; un segmento minore posto più a valle costituito dalla SP 42 Jesolana; 
degli assi di relazione con la costa (nello specifico del comune di Eraclea posti in corrispondenza 
del centri di Eraclea e Ponte Crepando.  

Lôaccessibilit¨ balneare avviene quindi dai seguenti assi stradali (paralleli al corso dei principali 
fiumi e perpendicolari alla linea di costa): 
- San Donà di Piave ï Eraclea Mare: SP 52 ï SP 42 - Via Colombo principale accesso alla 

località di mare, costeggia fino ad Eraclea centro il Piave per poi attraversare il nucleo 
urbano e proseguire parallela al Piave fino a località Revedoli dalla quale si accede poi ad 
Eraclea Mare. 

- San Donà di Piave ï Eraclea Mare: SP 52 ï Via Murazzetta che corre lungo il Piave fino a 
località Revedoli. 

Il Completamento della viabilità di accesso al mare, con la realizzazione della tratta che collega 
Eraclea (nord) con San Donà di Piave già inserito nel programma triennale delle opere 
pubbliche, evita il passaggio del centro abitato di Eraclea. 

I collegamenti tra i nuclei urbani sono garantiti dalla viabilità interna e da assi paralleli alla linea 
di costa: 
- la SP 42 collega il centro capoluogo con Ponte Crepando e Valcasoni; 
- via Lugorevedoli ï via Fagiana collega località Revedoli (e quindi il principale accesso da 

Eraclea Mare) con il nucleo di Brian; 
- Stetti è collocato sulla SP 54; 
- Caô Turcata, Ponte Crepando e Torre di Fine sono a loro volta collegati da una viabilità est 
ï ovest. 

Il potenziamento del collegamento tra Jesolo, Stretti, Eraclea Mare e Carole, già nei progetti 
dellôAmministrazione Comunale, ¯ volto a potenziare e rendere più agevoli le relazioni tra i 
centri turistici. Questo completamento delle relazioni risulta infatti fondamentale per consentire 
un maggior sviluppo e centralit¨ al ruolo di Eraclea Mare e della darsena allôinterno del sistema 
turistico costiero. 
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2.2 Il quadro della pianificazione superiore 

Allôinterno del Rapporto sullo stato dellôambiente, ai fini della Valutazione Ambientale Strategica, il 
tema delle ñpianificazione e vincoliò ¯ rivolto alla rassegna ed analisi degli strumenti di 
pianificazione e programmazione sovraordinati che hanno riflessi sul territorio del Comune di 
Eraclea, al fine di evidenziare, in fase di valutazione, la congruità delle scelte del PAT e le possibili 
sinergie fra i vari piani. 
 
2.2.a Piano Territoriale Regionale di Coordinamento 
Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (PTRC) della Regione Veneto è stato adottato 
con DGR n.7090 il 23.12.1986 ed approvato nel 1991 (DCR n.250 del 13.12.1991). Il piano è 
articolato in quattro sistemi tra loro integrati per garantire una visione unitaria del campo regionale: 
lôambiente, lôinsediativo, il produttivo e il relazionale. 
Gli indirizzi generali del piano regionale sono in linea con quanto stabilito dal Piano Regionale di 
Sviluppo: 

- sviluppo del sistema delle relazioni funzionali e delle comunicazioni con le aree contermini; 
- potenziamento dei centri di Portogruaro e San Donà di Piave; 
- migliore interconnessione tra i centri turistici costieri con quelli interni; 
- il riordino delle zone produttive industriali-artigianali; 
- tutela e valorizzazione dei territori di elevato interesse agricolo-produttivo; 
- tutela e valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale locale. 
 

Gli studi del PTRC hanno individuato il Veneto nord-orientale come unôarea omogenea sotto il 
profilo fisico-antropico con un sistema insediativo imperniato sui poli di S. Donà di Piave e 
Portogruaro che si pongono come centri di servizi per tutta lôarea. Il PTRC individua inoltre un 
insieme di numerosi poli di varia complessità e livello gerarchico. Il territorio regionale appare così 
costituito da numerose aree agricole, centri minori e d insediamenti sparsi tantô¯ che in tale ottica i 
comuni sono stati suddivisi in ñpoli urbaniò, ñpoli turisticiò e ñCentri suburbani di supporto agricolo 
con discreta dotazione di serviziò. 
 
Il Piano individua la fascia costiera come un elemento importante dal punto di vista ambientale e 
paesaggistico e ne riconosce anche la valenza sotto il profilo economico, legato al turismo 
balneare: individua lôesigenza di non consentire la saldatura degli insediamenti turistici tra loro, la 
salvaguardia degli ambienti costieri e predilige lôespansione verso lôinterno. Individua inoltre gli 
elementi ambientali significativi a livello locale quali la fascia fluviale e la foce del Piave con la zona 
umida della Laguna del Morto e la pineta di Eraclea. Per la laguna del Morto  prevede specifiche 
norme di tutela (titolo VII, art. 44). Dalla lettura della tavola 2 ñAmbiti naturalistico-ambientali e 
paesaggistici di livello regionaleò si evince che tutta la fascia della laguna ¯ classificata come ñarea 
di tutela paesaggistica  ai sensi della L. 149/39 e L. 431/85 e normata dallôart. 1 (esclusi punti c-m) 
e dallôarticolo 19 delle NTA del PTRC.  
La tavola del piano ñIntegrit¨ del territorio agricoloò classifica tutto il territorio comunale come 
ambito ñcon buona integrit¨ e normato dallôart. 23 delle NTA. Lôanalisi del sistema insediativo e 
infrastrutturale, rappresento nella tavola 4, evidenzia la presenza di zone di interesse archeologico 
vincolate ai sensi della L.1089/39 e L. 481/85 nella località di Stretti. Il territorio a nord del comune 
di Eraclea ¯ inoltre interessato dalla viabilit¨ storica (ñstrade romaneò). 
Nellôelaborato 5, ñAmbiti per lôistituzione di parchi e riserve regionali naturali ed archeologici ed 
aree di massima tutela paesaggisticaò, sono individuati gli ambiti 44 (Laguna del Morto con 
destinazione: area di tutela paesaggistica di interesse regionale di competenza provinciale) e, a 
confine con il comune di Carole, lôambito 67 (Laguna di Carole, ad esclusione di Valle Vecchia, 
Valle Altanea, Valli e Pineta di Bibbione con destinazione: area di tutela paesaggistica di interesse 
regionale di competenza degli enti locali). 
Per quanto riguarda la viabilit¨ (tavola 6 ñschema della viabilità primaria ï itinerari regionali ed 
interregionali) il comune di Eraclea è interessato dal corridoio plurimodale con la viabilità esistente 
che collega i comuni di seconda cintura e da una rete idroviaria di progetto che si sviluppa lungo la 
costa mettendo in relazione la Laguna di Venezia, lôaeroporto di Tessera ed il Fiume Livenza. 
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Lôelaborato 8 ñArticolazione del Pianoò comprende il comune di Eraclea tra gli ambiti da sottostare 
a piani dôarea di secondo intervento. 
 
 
2.2.b Piano Territoriale Provinciale di Venezia 
Il Piano Territoriale Provinciale della provincia di Venezia è stato adottato con DCP n. 51195 del 
17/02/1999 e restituito dalla regione in data 14/09/2004. 
La lettura dellôelaborato n. 1 (stato di progetto) del piano provinciale premette di evidenziare le 
principali caratteristiche strutturali del territorio. 

 
Zone condizionate per penalità (art. 23):  comprendono le aree a rischio idraulico con 

frequenza di esondazione da 1 a 10 anni, quelle a rischio per impianti vetusti e per 
eventi eccezionali e per deflusso ostacolato, siti inquinati, cave abbandonate, aree a 
rilevante dissesto idrogeologico. 

Area boscata e zona con priorità di riforestazione (art. 17): siti ove sono in atto azioni di 
forestazione, e il piano ne propone lôallargamento in funzione di tutela del bosco 
stesso per la sua efficace azione di difesa idrogeologica, di funzione bioecologica e 
ambientale. Queste aree non possono essere compromesse e l'uso risulta quindi 
vincolante nelle parti già alberate. La delimitazione delle zone ha valore indicativo ei 
comuni in sede di variante di adeguamento al presente piano verificano tali indicazioni 
anche al fine di proporre localizzazioni più idonee. 

Percorso navigabile e aste fluviali di valenza turistica (art. 69): il P.T.P. assume la necessità 
del completamento funzionale di tali sistemi, con la dotazione di porti commerciali, 
scali fluviali, banchine e punti di attracco. I Comuni, lungo le aste fluviali di valenza 
turistica in sede di adeguamento, localizzeranno strutture di approdo anche tenendo 
conto della prossimità a punti di distribuzione carburante, a esercizi di ristoro e 
ospitalità. 

Zona agricola periurbana (art. 58): aree rurali collocate nella sfera di influenza della città da 
preservare attraverso misure attive di pianificazione territoriale, intese a prevenire 
lôinsediamento incontrollato. Lôedificazione ammessa ai sensi della Legge Regionale 
24/1985, dovrà prevedere adeguati interventi di compensazione attraverso la 
piantumazione di essenze autoctone lungo gli elementi lineari che delimitano il 
territorio (confini, fossi, strade carrabili, ecc.). inoltre, in tali aree, devono essere 
evitate le attività che producono disturbo alle aree urbane limitrofe. I Comuni, nel 
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pianificare interventi di trasformazione in tali aree, dovranno considerarle nella loro 
unitarietà al fine di garantire l'equilibrio e la compensazione necessari alla funzione di 
connessione tra aree agricole e aree urbane. 

 
2.2.c Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Venezia 
In seguito allôentrata in vigore della LR 11/2004, Regione, Province e comuni hanno dovuto 
rinnovare i propri strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica. La provincia di Venezia ha 
quindi dato avvio al rinnovo del piano provinciale adottato nel 1999. 
Il Documento Preliminare al PTCP (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) per la 
provincia di Venezia è stato approvato con Del. GP n. 2005/00229 del 9 agosto 2005. 
Successivamente, con Del. GP n. 2007/00076  del 17 aprile 2007, è stato adottato lo Schema 
direttore come tappa intermedia tra il DP e il progetto di Piano. 
 
Il documento preliminare al PTCP pone particolare attenzione allôambiente, caratterizzato da una 
situazione di estrema complessità e fragilità, come priorità per migliorare la qualità in termini di 
biodiversità e garantirne la sicurezza rafforzandone i valori territoriali. 
 
Gli obiettivi principali definiti dal documento preliminare del piano provinciale e che interessano 
lôambito territoriale in cui ricade Eraclea sono: 
Á valorizzare e riqualificare il sistema insediativo limitando il processo di diffusione; 
Á promuovere e rafforzare il sistema territoriale come sistema reticolare; 
Á garantire una mobilità efficiente e un sistema infrastrutturale adeguato; 
Á promuovere la difesa degli spazi agricoli; 
Á attivare politiche per un territorio sicuro; 
Á proseguire nella costruzione e valorizzazione delle reti ecologiche; 
Á tutelare il sistema lagunare; 
Á valorizzare il sistema turistico e avviare una gestione integrata del sistema costiero. 
 
Lo Schema Direttore, come approfondimento del Documento Preliminare, elabora differenti scenari 
di riferimento. 

a) Scenario ambientale in cui si evidenzia il carattere forte del sistema delle acque e la 
dominanza della questione idraulica e dove le basse quote dei terreni richiedono una 
costante azione per la ómanutenzioneô e la bonifica del territorio. Allo stesso tempo 
riconosce il traffico veicolare e il riscaldamento degli edifici quali sorgenti principali 
dellôinquinamento diffuso. Altro tema riconosciuto come fondamentale è il consumo di suolo 
determinato dalla crescita della dispersione insediativa. 

b) Lôevoluzione tendenziale dei caratteri demografici: viene ipotizzato uno scenario tra 20 anni 
con il raggiungimento della soglia dei 900.000 abitanti nella provincia. Questa previsione 
porta ad ipotizzare per la ómanutenzioneô e la bonifica del territorio. 

c) Scenario economico dove vengono evidenziati alcuni fenomeni, in risposta ai cambiamenti 
del contesto competitivo, che stanno caratterizzando le trasformazioni economiche più 
recenti dellôarea veneziana: il consolidamento e lôevoluzione terziaria di attivit¨ 
manifatturiere ñtradizionaliò; lo sviluppo di sistemi imprenditoriali nellôambito delle alte e 
medie tecnologie, dei beni culturali e ambientali, delle produzioni agro-alimentari tipiche, 
dei servizi collegati alle infrastrutture di trasporto e alla logistica. 

d) Conoscenza e cultura: lo Schema Direttore assume come rilevante la creazione di un 
distretto della conoscenza, quale strumento per una politica tra gli attori che la Provincia ha 
assunto nel percorso del piano: legare le produzioni ai caratteri distintivi del territorio; 
valorizzare il sistema turistico; dare qualità al sistema insediativo anche come fattore 
identitario. 

e) Scenario costruito: 
- la logistica: li Schema direttore vede nel corridoio Venezia-Trieste alcuni luoghi strategici 

per lo sviluppo della Piattaforma Logistica Territoriale del Nordest e  
sottolinea la convergenza di opinioni circa la rilevanza decisiva del porto e 
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dellôaeroporto, in un sistema logistico competitivo, legato al corridoio V, al 
corridoio Adriatico e alle autostrade del Mare. 

- sistema turistico: assai rilevante per lôintera provincia, con un notevole interscambio di 
visitatori tra la Costa ed il Città Antica e un consistente afflusso di viaggiatori 
provenienti sia dalle aree interne al territorio provinciale sia dalle aree 
limitrofe, in particolare dalla provincia di Treviso e da quella di Padova. La 
competitività del mercato ha posto in discussione il modello di business che 
poneva al centro del sistema la combinazione sole-mare a discapito delle 
specificità espresse dal territorio circostante. 

- sistema residenziale: il documento di piano evidenzia che tra 1991 e 2001 sono diminuite 
le località classificate come case sparse e la popolazione si è orientata 
maggiormente verso i centri; oppure non si è mai mossa, e il centro si è 
ampliato fino a comprendere aree precedentemente non classificate come 
tali. Case sparse abitate sono ancora diffuse in alcune località, Musile di 
Piave, Cona, Annone, Jesolo, dove lôutilizzo del suolo per attività agricole è 
ancora elevato. Per Eraclea questa tendenza è presente ma meno 
accentuata mentre sembra placata lôonda edilizia dei comuni turistici di 
Caorle, San Michele (Bibione) e Jesolo. 

 
 

2.2.d. Piano stralcio per lôAssetto Idrogeologico 
Il territorio del comune di Eraclea ¯ soggetto allôAutorit¨ di bacino dei fiumi Isonzo,Tagliamento, 
Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione: il fiume Piave delimita ad ovest il confine con Jesolo mentre il 
bacino del Livenza interessa alcune porzioni della parte est del territorio (verso Caorle). Il 
riferimento di pianificazione è il  Progetto di Piano Stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini dei 
fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione. Adozione della 1° variante e delle 
corrispondenti misure di salvaguardia (Adottato con delibera del Comitato Istituzionale n.4 del 19 
giugno 2007, pubblicato con Gazzetta Ufficiale n.233 del 6 ottobre 2007). 
Nel 20011 per il medio e basso corso del Piave lôAutorità di Bacino ha redatto un Piano stralcio per 
la sicurezza idraulica del medio e basso corso del Piave2. 
Dalla relazione del piano stralcio emerse che la morfologia dellôalveo del Piave si ¯ modificata 
notevolmente, in particolar modo negli ultimi decenni. La larghezza media dellôalveo ¯ attualmente 
meno della met¨ rispetto allôinizio del secolo e il fondo dellôalveo ha subito generalmente un 
abbassamento valutato, nel tratto di pianura, dellôordine di 2-3 m. Queste modificazioni sono 
principalmente imputabili alla drastica diminuzione nellôapporto di sedimenti al corso dôacqua 
dovuta agli sbarramenti (dighe e traverse) presenti lungo il Piave ed i suoi affluenti e allôestrazione 
di ghiaie dallôalveo. 
Nel tratto di bassa pianura, il fiume é obbligato a fluire in alvei di limitata capacità o peggio costretti 
da arginature normalmente pensili sul piano di campagna, manifestamente non adeguati al transito 
di eventuali fenomeni di piena. Ne consegue che numerose aree della bassa pianura del bacino 
sono, seppure in relazione ad eccezionali episodi di piena, potenzialmente suscettibili di 
allagamento. 
Ulteriori situazioni critiche di natura idrogeologica si registrano in prossimità dello sbocco a mare: 
da una parte il tratto di foce del fiume, ostruito dai depositi sabbiosi, costituisce un serio ostacolo al 
libero deflusso delle acque; dall'altra il vecchio alveo del fiume Piave rappresenta una discontinuità 
nella difesa costiera che potrebbe determinare l'allagamento di un vasto comprensorio di bonifica 
in caso di mareggiate importanti. 
 
Nella seguente tabella sono riportate le date di eventi di inondazione subiti dal comune di Eraclea 
quando lôassetto planimetrico delle opere di regimazione e difesa idraulica era simile a quello 
attuale. Il simbolo (§) evidenzia le rotte a cui è lecito pensare sia seguito un evento di inondazione. 
 

Grisolera (§) 1851/11 

                                                
1
 Comitato tecnico 20.12.2000; Comitato Istituzionale 05.02.2001. 

2
 http://www.adbve.it/Documenti/piave2.htm 
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Terr. comunale 1882/A 

Terr. comunale 1966/11 

 

 
Le aree individuate dal Piano a rischio idraulico sono localizzate lungo il Fiume Piave e nella fascia 
tra la costa e il canale Revedoli.  

- area fluviale: Fiume Piave; 
- P2 Aree a media pericolosit¨: aree limitrofe al Piave allôaltezza dellôabitato di Eraclea nel 

tratto più a nord verso San Donà di Piave e aree limitrofe al Piave verso la foce a mare; 
- P1 Aree a moderata pericolosità: fascia compresa tra la costa e canale Revedoli; lôambito 
che comprende lôabitato di Eraclea e le aree agricole limitrofe a nord; una porzione di 
territorio sul confine nord-ovest con San Donà di Piave. 

 
 

 
 
Relativamente al territorio di interesse il Piano stralcio individua come principale criticità 
lôinsufficienza idraulica del tratto arginato: tra Zenson ed il mare la tratta del Piave è caratterizzata 
da un alveo decisamente più ristretto inciso nelle alluvioni sottili della bassa pianura a debole 
pendenza del fondo e argini discretamente elevati (da 4 m a 7 m circa), con un primo percorso a 
meandri tra argini alquanto ravvicinati e un percorso finale canalizzato e rettilineo, con una 
capacità di portata dell'ordine di 2500-3000 m3/s. Per quanto riguarda il sistema arginale a valle di 
Zenson gli stati di criticità sono limitati a situazioni locali mentre alcune insufficienze riguardano la 
foce (localit¨ Revedoli e Cortellazzo) per lôinsufficienza degli arginali nei riguardi delle maree 
eccezionali 
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Il Piano stralcio per lôassetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume Livenza non individua 
aree a sofferenza idraulica ricadenti nel comune di Eraclea. 
 
Piano di Assetto Idrogeologico, Autorità di Bacino del Sile e della pianura tra Piave e Livenza. Il 
PAI approvato con deliberazione n.48 nel giugno 2007 identifica le aree a pericolosità idraulica 
localizzate nel territorio comunale di Eraclea. Tutto il territorio comunale, al pari dei comuni limitrofi, 
¯ classificato come ñpericolosit¨ moderata ï area soggetta a scolo meccanicoò, il piano ha infatti 
considerato tutte le aree soggette a bonifica con scolo meccanico o misto come avente un grado di 
pericolosità pari a P1 (art. 13 del Piano). 
 

 
Altre aree a pericolosità P1 (con tempo di ritorno 100 anni: h > 0 metri)  sono localizzate: 

1. tra Tenuta Linetti fino al Canale nero, a nord della S.P. n. 54; 
2. area centrale della Bonifica Ongaro inferiore; 
3. area di Tenuta Vianello, Cassi, Morellato tra la canaletta sette casoni e la canaletta 

Mazzotto; 
4. area tra il collettore Principale Terzo, il canale Murazzetta e il canale Largon di Ponente; 
5. tra il canale Largon di Levante e la S.P. n. 90 Eraclea Mare; 
6. tra il collettore Principale Terzo e il canale Emo Secondo; 
7. tra il Canale Emo Secondo e via dôAzeglio;  
8. tra il canale Collettore Secondo e il canale Bastanti; 
9. tra tenuta Zeno e tenuta Folco. 

 
Aree classificate a pericolosità media P2 (con tempo di ritorno 50 anni: 0 < h > 1 metri) sono 
localizzate nella parte centrale di Eraclea, lungo il collettore Principale terzo, allôinterno delle 
precedenti zone P1 e unôarea a nord (art. 12 del PAI). 
Non sono individuate aree a pericolosità P3. 
La carta del Rischio idraulico classifica tutte le aree P1 e P2 come Rischio moderato (R1) ad 
esclusione di due aree minori localizzate lungo il collettore Principale terzo a nord di Ponte 
Crepaldo. 
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2.2.e. Siti di Importanza Comunitaria e Zone a Protezione Speciale 
Nel comune di Eraclea è stato individuato il Sito di Importanza Comunitaria (SIC) IT 3250013 
ñLaguna del Mort e Pinete di Eracleaò. 
 

 

4. Descrizione del sito 
 
4.1 Caratteristiche generali del sito: 
 
Tipi di habitat 
             % coperta 

mare, bracci di mare          10 
fiumi ed estuari soggetti a maree, Melme e banchi di sabbia, Lagune    60 
stagni salmastri, prati salini, steppe saline       5 
dune litoranee, spiagge sabbiose, machair       15 
altri terreni agricoli          10 
copertura totale habitat         100 

 
Altre Caratteristiche del sito: 

sistema litoraneo costituito da una laguna di limitata estensione separata dal mare da un sottile 
diaframma sabbioso e collegata allôentroterra da un sistema di dune relitte. Il fondale lagunare ¯ 
parzialmente coperto da cenosi di fanerogame marine (Zosteretea marinae) e le porzioni marginali 
sono colonizzate da tipica vegetazione alofita di barena (Salicornietum venetae). La fasca 
strettamente litoranea è occupata da frammenti della serie vegetazione psammofila (Slasolo-
Cakiletum aegypticae, Sporobolo arenarii-Agropyretum juncei, Echinopfhoro spinosae-Ammophiletum 
arenariae, Tortulo-Scabiosetum) mentre sul sistema di dune relitte si sviluppa una pineta dôimpianto a 
Pinus pinea con fascia antistante a Juniperus communis. Nelle bassure interdunali si rinviene 
sporadicamente lôEriantho-Schoenetum nigricantis. 

 
4.2 Qualità e importanza 
Lôarea propriamente laguranre ¯ importante per migrazioni e svernamento di limicoli, anatidi, svassi, 
strolaghe.Presenza di entità rare e/o di notevole rilevanza fitogeografia. 
 
4.3 Vulnerabilità 
Erosione e frequentazione turistica 
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RAPPORTO SULLO STATO DELLôAMBIENTE 

 

Aria 

Per la definizione della qualit¨ dellôaria, sulla base dei dati disponibili al momento della 
predisposizione del Documento Preliminare, sono stati considerati i parametri dei principali 
elementi inquinanti.  
 

Monossido di carbonio (CO) 

 

Descrizione  
 

Lôossido di carbonio ¯ un gas inodore, insapore e incolore, derivato prevalentemente dalla 
combustione incompleta dei composti del carbonio. La principale sorgente di emissione è 
rappresentata dai gas si scarico dei veicoli a benzina (principalmente i motori a scoppio 
non catalizzati), soprattutto funzionali a bassi regimi, come nelle situazioni di traffico 
urbano intenso e rallentato.  

Al fine di ridurre le emissioni si ¯ cercato di intervenire con lôintroduzione delle marmitte 
catalitiche, rinnovo del parco autoveicolare, campagne bollino blu. 

Altre fonti di emissione dono gli impianti di riscaldamento alimentati con combustibili solidi 
o liquidi e i processi industriali come la produzione dellôacciaio, della ghisa e la 
raffinazione del petrolio.  

La pericolosit¨ per lôuomo deriva dal fatto che il monossido di carbonio si lega facilmente 
con la molecola emoglobinica, sostituendo lôossigeno, da cui la pericolosit¨ per lôuomo. 

 
Stima emissioni comunali ï anno 2000. LôOsservatorio Regionale Aria ha prodotto una stima 
preliminare delle emissioni comunali (anno 2000). 
 

Emissioni CO 

Macrosettori  t/a  

 

Combustione:  

Energia e Industria di Trasformazione 0,0 

Impianti di combustione non industriale 138,5 

Combustione nellôindustria manifatturiera 4,5 

Processi produttivi  

(combustione senza contatto) 34,8 

Estrazione e distribuzione di combustibili 
fossili ed energia geotermica 0,0 

Uso di solventi ed altri prodotti contenenti 
solventi 0,0 

Trasporto su strada 851,1 

Altre sorgenti e macchinari mobili  

(off-road) 64,2 

Trattamento e smaltimento rifiuti 46,2 

Agricoltura 2,2 

Altre emissioni ed assorbimenti 0,0 

totale 1.142 
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Anidride carbonica (CO2) 

 

Descrizione  
 

L'anidride carbonica (nota anche come diossido di carbonio o biossido di carbonio) è 
un'anidride formata da un atomo di carbonio legato a due atomi di ossigeno. È una 
sostanza fondamentale nei processi vitali delle piante e degli animali.  
Eô un gas incolore e inodore; non è tossica in sé, ma non è respirabile e quindi può 
provocare la morte per asfissia. Respirare un'atmosfera particolarmente ricca di CO2 
produce un sapore acidulo in bocca ed un senso di irritazione nel naso e nella gola; ciò è 
dovuto al suo reagire con l'acqua per formare acido carbonico. 
Lôanidride carbonica, oltre ad intervenire in numerosi processi biologici quali la fotosintesi 
clorofilliana, attraverso la quale viene utilizzata dalle piante verdi come ñalimentoò, 
contribuisce a regolare il naturale effetto serra del pianeta. La quantità di anidride 
carbonica ottimale è garantita dalla presenza di piante verdi, in particolare dalle grandi 
foreste, e attraverso lôassorbimento da parte degli oceani. Nellôultimo secolo tuttavia il 
fenomeno dellôeffetto serra si ¯ intensificato ed ha provocato un aumento della 
temperatura media del Pianeta. Lôincremento dei gas serra riguarda in modo particolare 
lôanidride carbonica che viene prodotta in tutti i fenomeni di combustione legati alle attività 
umane (attività industriali, emissioni degli autoveicoli, produzione di energia elettrica). 
Lôincremento di anidride carbonica dipende inoltre, anche se indirettamente, dalla 
deforestazione . 

 

Stima emissioni comunali ï anno 2000 
Emissioni CO2 

Macrosettori  t/a   

 

Combustione:  

Energia e Industria di Trasformazione 0 

Impianti di combustione non industriale 20.608 

Combustione nellôindustria manifatturiera 19.077 

Processi produttivi  

(combustione senza contatto) 959 

Estrazione e distribuzione di combustibili 
fossili ed energia geotermica 0 

Uso di solventi ed altri prodotti contenenti 
solventi 205 

Trasporto su strada 23.963 

Altre sorgenti e macchinari mobili  

(off-road) 5526 

Trattamento e smaltimento rifiuti 0 

Agricoltura 0 

Altre emissioni ed assorbimenti 2765 

totale 73.103 
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Polveri sottili (PM10) 

 

Descrizione  
 

Si tratta di una subfrazione del articolato sospeso (PTS), il D.M. 60/2002 lo definisce: ñ 
fazione del articolato sospeso in aria ambiente che passa attraverso un sistema di 
separazione in grado di selezionale il materiale articolato di diametro di 10 ɛm, con 
unôefficienza di cambiamento pari al 50%ò. Il PM10 è dunque principalmente costituito da 
materiale solido inorgano e organico con dimensioni fino a 10 micron di diametro ed è 
ulteriormente suddiviso in articolato grossolano (2,5 - 10 micron) e particolato fine (< 2,5 
micron). Le particelle < 2,5 micron si formano durante una sequenza di reazioni 
fitochimiche che portano anche alla formazione di O3 e dalla combustione di carburanti e 
loro prodotti di reazione nei motori degli autoveicoli. Le particelle grossolane sono 
costituite da polvere minerale, per sminuzzamento di masse più grandi in altre più piccole, 
prodotti di erosione del suolo causata da agenti naturali, prodotti di usura dell'asfalto, dei 
pneumatici, dei freni e della frizione. Questo tipo di inquinante raggiunge notoriamente 
valori più elevati di concentrazione nella stagione più fredda. Le polveri sottili sono 
emesse principalmente dai mezzi di trasporto , soprattutto disel, e dagli impianti di 
riscaldamento. La loro pericolosità per la salute deriva dal fatto che spesso alle polveri 
sono associati altri inquinanti con effetti tossici. 

 
Stima emissioni comunali ï anno 2000.  

Emissioni PM10 

Macrosettori  t/a  

 

Combustione:  

Energia e Industria di Trasformazione 0,0 

Impianti di combustione non industriale 5,2 

Combustione nellôindustria manifatturiera 1,8 

Processi produttivi  

(combustione senza contatto) 0,7 

Estrazione e distribuzione di combustibili 
fossili ed energia geotermica 0,0 

Uso di solventi ed altri prodotti contenenti 
solventi 0,0 

Trasporto su strada 12,3 

Altre sorgenti e macchinari mobili  

(off-road) 11,0 

Trattamento e smaltimento rifiuti 2,7 

Agricoltura 0,4 
totale 34.0 

 

Ossidi di azoto (NOx) 

 

Descrizione  
 

Pur essendo presenti in atmosfera diverse specie di ossidi di azoto, per quanto riguarda 
lôinquinamento dellôaria si fa quasi esclusivamente riferimento al termine NOx che sta ad 
indicare la somma pesata del monossido di azoto, NO, e del biossido di azoto, NO2 ( 
originati secondo le reazioni: N2 + O2 Ą 2NO e 2NO + O2 Ą 2NO2).  

Lôossido di azoto (NO) ¯ un gas incolore, insapore ed inodore; ¯ anche chiamato ossido 
nitrico. Eô prodotto soprattutto nel corso dei processi di combustione ad alta temperatura 
assieme al biossido di azoto (che costituisce meno del 5% degli NOx totali emessi). Viene 
poi ossidato in atmosfera dallôossigeno e pi½ rapidamente dallôozono producendo biossido 
di azoto. La tossicità del monossido di azoto è limitata, al contrario di quella del biossido di 
azoto che risulta invece notevole. 
Eô stato stimato che gli ossidi di azoto contribuiscano per il 30% alla formazione delle 
piogge acide (il restante è imputabile al biossido di zolfo e ad altri inquinanti). Da notare 
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che gli NOx vengono per lo più emessi da sorgenti al suolo e sono solo parzialmente 
solubili in acqua, questo influenza notevolmente il trasporto e gli effetti a distanza. Alle 
normali temperature dell'aria le precedenti reazioni non sono spontanee, mentre diventano 
significative a temperature al di sopra dei 1100°C. 

 
Stima emissioni comunali - 2000 

Emissioni NOx 

Macrosettori  t/a  

 

Combustione:  

Energia e Industria di Trasformazione 0,0 

Impianti di combustione non industriale 23,2 

Combustione nellôindustria manifatturiera 14,5 

Processi produttivi  

(combustione senza contatto) 0,6 

Estrazione e distribuzione di combustibili 
fossili ed energia geotermica 0,0 

Uso di solventi ed altri prodotti contenenti 
solventi 0,0 

Trasporto su strada 143,2 

Altre sorgenti e macchinari mobili  

(off-road) 78,6 

Trattamento e smaltimento rifiuti 2,0 

Agricoltura 0,1 

Altre emissioni ed assorbimenti 0,0 

totale 262 

 

Ossidi di zolfo 

 

Descrizione  
 

E' un gas incolore, dall'odore pungente e irritante, solubile in acqua. Il biossido di zolfo si 
forma nei processi di combustione per ossidazione dello zolfo presente nei combustibili 
solidi e liquidi. In natura lôanidride solforosa viene immessa in atmosfera al seguito delle 
eruzioni vulcaniche, mentre le principali sorgenti antropiche sono costituite dagli impianti 
per il riscaldamento e la produzione di energia alimentati a gasolio, carbone e oli 
combustibili. Il traffico contribuisce alle emissioni complessive di biossido di zolfo solo in 
minima parte. Le concentrazioni medie annuali sono di circa 20-40 ɛg/m3 e le medie 
giornaliere non superano i 125 ɛg/m3. 
Lôesposizione a SO2 provoca nellôuomo irritazione e lesione al tratto superiore 
dellôapparato respiratorio e aumenta la predisposizione a episodi infettivi acuti e cronici 
(tracheiti, bronchiti, ecc.). I danni alla vegetazione (maculatura fogliare e arresto della 
crescita) e ai materiali (corrosione) sono dovuti essenzialmente alla partecipazione di 
questo inquinante nella formazione delle cosiddette ñpiogge acideò. 

 

 


